Parassiti zoonosici in branzini (Dicentrarchus labrax) atlantici (zona FAO 27)
Zoonotic parasites in atlantic European sea bass (Dicentrarchus labrax) (FAO zone 27)
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summary – In previous works (1, 2) European sea bass (Dicentrarchus labrax) coming from North-East Atlantic fishing areas (FAO Zone 27), were found heavily infected by nematode larvae in visceral organs. Parasites were identified by traditional and molecular techniques as belonging to the species Anisakis simplex sensu stricto. In order to establish the presence of zoonotic larvae also in muscles, 28 sea bass weighing between 1 and 2.5 Kg were subjected to parasitological examination. In the abdominal cavity the main localization of the larvae was under the gastric serosa where several parasites, both alive and dead, were found. In the muscles all the larvae were found in the ventral lateral musculature, close to abdominal cavity. The prevalence values ranged between 39.29% and 92.86% in ventral musculature and visceral organs respectively. The mean infection intensity showed high value (95.50) in visceral organs, and lower value (2.36) in musculature of fish.
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Introduzione - Le infestazioni da stadi larvali di nematodi Anisakidae rappresentano un serio problema sanitario e commerciale per i prodotti della pesca in relazione ai risvolti in Sanità Pubblica riferiti ad alcune specie di questa famiglia di parassiti, in particolare Anisakis spp. e Pseudoterranova decipiens. In lavori precedenti si è riscontrata un’elevata prevalenza di larve di nematodi della famiglia Anisakidae (1), in seguito identificate mediante analisi molecolari come Anisakis simplex sensu stricto (2), nella cavità corporea di branzini selvatici (Dicentrarchus labrax) di provenienza atlantica (zona FAO 27). Alla luce di questi dati epidemiologici si sono approfondite le ricerche al fine di verificare la presenza di larve di nematodi anisakidi zoonosici nella muscolatura di questa specie ittica di elevato valore commerciale e destinata direttamente al circuito della ristorazione.

Materiali E METODI – Nel periodo tra settembre 2008 e marzo 2009 sono stati sottoposti alla ricerca di larve di nematodi Anisakidae 28 branzini (D. labrax), di peso compreso tra 1 e 2,5 Kg e provenienti dall’Atlantico Nord-Est (zona FAO 27). Tutti i campioni sono stati prelevati dalle piattaforme ittiche della Metro Italia Cash & Carry adibite al controllo qualitativo e sanitario dei prodotti ittici in distribuzione e trasportati in laboratorio all’interno di contenitori refrigerati. Si procedeva quindi all’apertura della cavità addominale praticando un taglio sagittale mediano dall’apertura anale all’area giugulare ed all’asportazione del pacchetto viscerale che veniva sottoposto ad esame visivo per la ricerca di larve di nematodi. I parassiti rinvenuti venivano isolati, contati e posti in soluzione fisiologica per valutarne lo stato di vitalità, quindi sottoposti ad identificazione su base morfologica a livello di genere previa fissazione in alcool 70° e chiarificazione in lattofenolo di Amman. La muscolatura di ogni soggetto veniva esaminata mediante speratura, provvedendo a sottoporre  le larve isolate alla stessa procedura utilizzata per i parassiti reperiti a livello viscerale. Alcune larve sono state inoltre congelate per la conduzione di successive analisi della sequenza del gene mitocondriale della citocromossidasi II (mtDNA cox2) secondo le metodiche descritte da Valentini et al. (2006) (4) e Mattiucci e Nascetti (2008) (3) al fine della loro identificazione a livello di specie. 

Risultati E discussione - Lo studio morfologico dei parassiti reperiti ha permesso di ascriverli alla famiglia Anisakidae ed in particolare ai generi Anisakis e Pseudoterranova. In Tabella 1 sono riportati i valori di prevalenza ed intensità d’infestazione (range e media) rilevati per larve di nematodi Anisakidae a livello viscerale e muscolare nei pesci esaminati. 



	Branzini atlantici
	Positività a livello viscerale
	Positività a livello muscolare

	28 soggetti 
	26
	11

	Prevalenza %
	92,86
	39,29

	Intensità d'infestazione media
	95,50
	2,36

	Range Intensità d'infestazione
	1 - 369
	1 - 5




Tabella 1 – Valori di prevalenza ed intensità d’infestazione di larve di nematodi Anisakidae nei branzini esaminati in base alla localizzazione.
Tutti i parassiti reperiti a livello viscerale sono risultati appartenere al genere Anisakis, mentre a livello muscolare 9 degli 11 soggetti positivi presentavano larve di Anisakis e 4 larve del genere Pseudoterranova, con due casi di co-infezione. Le positività a livello muscolare sono state riscontrate sempre in soggetti parassitati da larve di nematodi Anisakidae anche a livello viscerale. La localizzazione prevalente delle larve Anisakidae individuate a livello viscerale è stata da noi riscontrata al di sotto della sierosa gastrica e più raramente al di sotto di quella intestinale. Le larve si presentavano in genere rivestite da una spessa capsula di colore brunastro, avvolte su se stesse o distese e con diverso grado di vitalità. Le larve riscontrate a livello muscolare, sempre vitali, erano localizzate esclusivamente nella muscolatura adiacente alla cavità addominale con valori di intensità d’infestazione notevolmente inferiori rispetto alle larve reperite in sede viscerale. I valori di prevalenza osservati in questo studio (92,86%) risultano superiori rispetto a quelli rilevati nel corso di studi precedenti condotti su branzini provenienti dalla stessa area geografica (1, 2), confermando l’ampia diffusione di parassiti zoonosici della famiglia Anisakidae nei soggetti di questa specie ittica pescati in areali atlantici nord-orientali. I risultati di questo studio indicano inoltre, per la prima volta, la frequente localizzazione di larve anisakidi a livello muscolare in branzini selvatici, mettendo in luce un importante fattore di rischio sanitario e suggerendo l’opportunità di condurre studi su soggetti di taglia superiore che potrebbero mostrare livelli d’infestazione parassitaria a livello muscolare ancora più preoccupanti. Si rende quindi necessario intensificare i controlli sanitari su questa specie ittica quando proveniente da zone a rischio, soprattutto in considerazione del suo possibile consumo sotto forma di preparazioni crude quali sashimi o sushi.
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